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Torinoha il Dnaautomobilistico
Ma aStellantisdiamoaltregaranzie
di PaoloDamilano*
•* seguedalla prima di cronaca

L' Italia haperso terrenonegli
anni,ma nonostantequesto

aTorino hacontinuatoabattere
uncuoremanifatturieroe di
ricercae sviluppo sulla mobilità,
centratononsolo su Stellantis, ma
sullacostellazionedi imprese
della filiera, ricca di 61mila

addetti (Piemonte),quasi tutti
appassionatispecialisti. Oggiil
mondodell'autoè diventato
estremamenteconcorrenziale.
Proprio la sostenibilità sta
accelerandoil tassodi
cambiamentoo di innovazione.
Comesempreaccadenelle
rivoluzioni tecnologiche le
opportunitàsi manifestanoe
filano via veloci e,pertanto,essere
o nonessere,tra dieci anni,in un

settorechesaràpiù vitale e
importantedi oggi, dipenderà
dallescelte realizzate oggi,
purchésiano fatte.Lascelta della
localizzazione della gigafactory
sullebatteriedi Stellantis può
essereunadi questee senza
dubbionoi rispettiamoche
avvenganelle logiche di
convenienzadi una grande

multinazionale.Tuttavia,
sappiamoanchechequeste
decisioni sono ampiamente
influenzatedacondizioni per così
diresistemiche.Lagigafactory di
Tesla in Germania èin ritardo di
altri seimesi, e molti ritardi sono
stati determinatidalle relazioni
con il territorio. Lapolitica, in altri
termini,devefareun passoin più
e l'insediamento,più che
ragionevole della gigafactory, non
dovrebbeessereispirato
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Partiamodai dati. Quello
dell'automobileè un

settorefondamentale.In
Europa il fatturatodell'auto
rappresentail 7percento del
Pil e 1*11,5per cento degli
occupatimanifatturieri.
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semplicementeinvocandola
assodatastoricità automobilistica
di Torino. Questoconta.Tesla ha
fatto nascerela sua prima
fabbrica aFreemont, in California,
su unsito checostruiva

automobili dal1962.Inaltri
termini, l'innovazione
automobilisticariescemeglio
dove c'èunDnaautomobilistico, e

questo aTorino c'è. Manonbasta.
Un grandestabilimento nasce
dove c'èunalogistica di
primordine,pertantooccorre
dareall'investitoreStellantis
(comesenon fossel'erede di Fca)
garanzia di tempicertidi
completamentodelle
infrastrutturecritiche,comela
Tav II Comune, oltre che
generalmenteauspicare
l'insediamentodella factory,
comeècorretto,dovrebbedire in
anticipoin quantesettimanesarà
in gradodi rilasciare tutti gli esiti

degli iterautorizzativi. Anche il
sistema finanziario locale
dovrebbeapparire al tavolo,
perchéqualsiasi grande
investimento richiede
finanziamenti di filiera, concretie
veloci, per faresìche leattività di
costruzionedell'investimento
non tardinoneanchedi un

minuto eperchépoi l'indotto, in
sofferenzanegli ultimi 24mesi, sia
coinvolgibile in qualche partedel
grandeprogetto.Infine,vorrei
lanciareun po' più di un auspicio,
ma un'idea.Quello di fare di
Torino un gigaHub dell'auto a
impattozero,l'auto modernadel
nostrofuturo. La gigafactory
sarebbeunpo' come il

riconoscimentocheil territorio ha
i numeriper correre nel circuito
globale dellaconcorrenzatra i
grandicostruttori,equestovuol
dire tanto.Mainsieme alla
gigafactorye intornoad essa
abbiamoi numerie il dovere di
cercaredi attrarrele piattaforme
di ricerca e sviluppo, in primo

luogo propriosulle batterie.Le
vogliamo progettaree nonsolo

assemblare.Vogliamo metterci
dentro l'intelligenza artificiale.
Con un progressoalla volta
convinceremoil mondo dell'auto
globale, composto da Stellantis
ma ancheda altri, chequi
possononasceremodelli da dare
filo da torcereperfinoalla Tesla,
rinnovandol'emozione mai
spentadi marchitorinesi,come

Lancia, chehannovintopiù di
qualsiasi altro, e deiquali Torino
portanon sololamemoria,ma
l'ereditàdi competenze,l'amore
perl'auto, lapassioneper la sua
industria,perl'innovazione e per
il progressodei lavoratori.
Candidato sindaco
del centrodestra
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